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QUESTE 
AUTO... 

Nuovi ZAZ 968 M 
da L 3.250.000 su strada 

MOSKVìCH 
in versione . 
Berlina e Familiare 
da L. 4.030.000 su strada 

LADA NIVA 
4 x 4 

da L. 9.500.000 su strada 
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—f-—~-*~~» t V 

; 5 * ^ . 

' •- * 

MrrsuBiSHiCOLT 
10 marce 

da L. 7.850.000 

IAFER 

da L. 12.200.000 

...PUOI 
TROVARLE A 

ROMA 
Concessionaria • 
< Centrauto Portuense > 
Via G. Volpato, 2 . 
Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi, 7 
TeL 556.18.03 

MARINO 
Monte Artemisio. 
Via dei Laghi Km. 14.200 
Tel. 938.88.80 

POMEZIA - v 
Laudelmer "' 

' Via "Roma. 50 ' 
TeL 912 18.07 - 912.25.98 
NETTUNO 
Nardacci ^ 
Via dell'Olmo. 5 •••-.-
TeL 980.27.46. 

«Mo' pe U regazzinl li 
dorci non so* più na' cosa 
eccezionale, e poi piazza Na-
vona na' vorta era la fiera 
der croccante e der giocatto
lo, adesso è diventata la sa
gra de la porchetta ». 11 si
gnor Armando da dietro il 
suo banco pieno di torrone 
e pan giallo non aggiunge 
altro. • 

Si tratta di uno sfogo in
dividuale o quello del signor 
Armando è la spia di un di
sagio esteso a tutta la « com
pagnia » dei bancarellari che 
ogni anno, puntualmente, 
consente a questa rappresen
tazione così tipicamente ro
mana di andare in scena? 

Facciamo una sosta ad un 
banco classico, quello degli 
oggetti per il presepio. Si
gnora, quanti anni sono che 
viene a piana Navona? «Beh, 
diciamo che ci sono nata; 
mio padre e mia madre era
no " sposetti " quando han
no cominciato rilevando il 
banco dai miei nonni. E' ro
ba del 1912, pensi che mia 
madre, Felicina Bologna, nel 
'62 è stata premiata come 
la nonna di piazza Navona, 
misero pure la foto sul gior
nale ». • . • 

Lo sguardo e la voce della 
signora Marcella tradiscono 
un giusto orgoglio per le pro
prie radici e una carica uma
na non indifferente. Cerchia
mo di scoprire se è solo una • 
impressione. 

Signora Marcella, il prese
pio « tira » sempre? « Guar
di, negli anni 50 ci fu un 
certo calo. La gente, chissà, 
per sentirsi più "moderna" 
puntava sull'albero di Nata
le, da qualche anno però il 
presepio sta riprendendo 
piede. Magari pochi pez2i, sa 
anche i Re Magi risentono 
dell'inflazione, ma in molti 

Tra i banchi di piazza Navona 

E i re Magi? 
Li ha rovinati 

l'inflazione 
Piccola storia della popolare fiera 
natalizia - Ne parlano gli ambulanti 

stanno riscoprendo il pre
sepio ». 

Ma tutte queste cose le fa 
lei? « Ora non più, una volta 
quando ero ragazzina e abita
vo in via Candia, andavamo 
alle fornaci di valle Aure-
lia, quella che chiamavano 
la Valle dell'Inferno, a pren
dere l'argilla; poi la porta
vamo a casa e la metteva
mo a mollo. Tutta la fami

glia era impegnata: c'era chi 
si occupava degli stampi, chi 
della cottura; mia madre mi 
prendeva la penna di scuola 
per fare gli occhi e la boc
ca alle figure ». 

Ed ora? « Ora sono sola 
e poi se lo immagina lei met
tere oggi l'argilla a mollo nel 
bagno maiolicato? No, ormai 
sono altri tempi». 

Quindi compra tutto in 

fabbrica? «Beh, non tutto, 
soltanto le statuine, le or* 
dino ad una fabbrica di Ba
gni di Lucca, il resto: caset
te, alberi... gli accessori in
somma continuo a farli lo, 
artigianalmente ». 

E questo lavoro quanto la 
impegna? « Nonostante ab
bia ristretto la mia attività 
sono impegnata tutto l'anno. 
Già - in febbraio mi devo 
preoccupare di ordinare il li
chene per gii alberelli, si 
trova solo nel Nord o in Ger
mania, e poi ogni giorno do
po aver sbrigato le mie fac
cende mi ritiro nella mia 
stanzetta-laboratorio e lavo
ro. Preparo gli accessori clas
sici e penso anche a creare 
nuove forme, vede questo 
banco di frutteria con gli or
taggi in terracotta, l'ho idea
to e realizzato io ». -

Signora Marcella, ma cos'è 
che la spinge ancora ad « im
pazzire » con le centinaia di 
fili di ferro per faTe gli al
beri di lichene e con i mi
nuscoli frutti di terracotta? 

« Sarà che l'ho fatto sem
pre, sarà l'orgoglio di artigia
no, sarà che finché ce la fac
cio voglio mantenermi attiva, 
non lo so ». 

Ma tutta questa « sapien
za », tutto questo « amore » 
che fine farà? . 

« Mah, i figli hanno scelto 
altre strade e del presepio 
se né ricordano solo quando 
portano i loro figli qui a 
scegliere ì "pezzi",. C'è un 
nipote, però, Edoardo, che 
per la scuola è proprio ne
gato e spesso viene ad aiutar
mi. Gif piace ed è anche bra
vo. Ma chissà se lo fa sol
tanto per la " mancetta " che. 
gli do? E poi i giovani cam
biano... »; 

Ronaldo Pergolini 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 14; Fiu-

: micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo 9: Latina 16; 
Prosinone 10. Tempo previ-
;to: nuvolosità irregolare. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento: 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili del ; 
fuoco: 4441: Vigili Urbani: i 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San « Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4, Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: -
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; ' Soccorso stra
dale ACI : 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 

Roma utile 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-

-iino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu-

"ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 

'7; Quadrare, Cinecittà, Don 
. Nomentano: piazza Mas-. 

sa Carra, ; viale delle 
' Province. 66: ' Ostia ' Lido: 
, via Pietro Rosa 42: Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5: Piè-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte -Milvio: p.zza Ponte: 
Milvio 18; Portuense: via 
Portuense 425: Prenestino 
Labicano: via Acaua Bulli-
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 

Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnlno ' 
n. 47; Trevi: piazza S. Sii-1 

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53. via Appia Nuova 
n. 213.. via^Ragusa 13. v..;, 

, IL TELEFONO DELLAT 
CRONACA : Centralino. 
4951251/4950351: interni 333, 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria '" Pamphill, - Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano:-9-ia Galleria Na

zionale a - Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la - biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musèo • 

. Gallarla Borghese, via Pin-
cianà; feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune
di. Musco Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): fèria-
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedi. . . -

fpflp C€<K-
L'amaro che state cercando. 
• Liquore originale e tipico 

PAOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

Ad un anno dalla scompar
sa del caro -.. 

SBR0TREZZINI 
la moglie Marcella e. i figli 
Pier Paolo e Attilio ricorda
no la sua generosa figura a 
quanti lo conobbero e gli fu
rono compagni nella lotta, 
sottoscrivendo 100.000 lire al
l'» Unità». 
Roma, 18 dicembre 1980 

Dibattito 
H centro d'informazione de

gli intellettuali e artisti pro
gressisti iraniani in Italia 
organizza una tavola roton
da-dibattito sulla guerra Irak-

- Iran 
Al dibattito, che si terrà 

presso la biblioteca comuna
le di Piano Romano il gior
no 20 dicembre ca , alle are 
1630, interverranno giornali
sti intellettuali, espónenti del-, 
le forze politiche e sindacali. 

OPELKADETT. 

: Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre : 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a '• -, 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; dazione anteriore. 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ^ 
. Anche questo è gioia di vivere. 

a ENNIO 
QUADROZZI 
ROMA 

Invita a visitare la _ . . ' _ . . . _ . _ 
ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 

nella ENOTECA di - ~ _ ' « , . » . „ 
Via Ostiense, 34 - TaL 57«.7«» - S 7 4 . 0 M 1 
Viale Manzoni. 26/B - Tel. 7 3 4 . 2 — - 7 3 3 ^ 7 7 

Liquori - Champagne - Vini - Spedalità dolciaria 
:| UQUOftl - CHAMPAGNE - VINI - SPECIALITÀ' OOLCIAJUE 
?'---' Consegne a domicilio - Spedizioni - . 

ISTITUTO 
Una soluzione^ 
per ogni SORDITÀ' ~ 
LE FAMOSE PROTESI A TARATURA ELETTRONICA 
LE P IÙ ' MODERNE APPLICAZIONI CONTRO LA SORDITÀ' --
MICROPROTESI ACUSTICHE INVISIB IL I 
APPLICAZIONI SPECIALI SU COSTRUZIONE PROPRIA 
CONSULENZA MEDICA - PILE - ACCESSORI - FACILITAZIONI 
LABORATORIO ELETTRONICO D I RIPARAZIONI 
REPARTO OTTICA - ESAMI DELLA VISTA E • 
APPLICAZIONI SPECIALI DI MONTATURE SU ASTE ACUSTICHE 

A ROMA OA 2 9 ANNUII 
R O M A - Via S a l a * * » , I / A <—!"» wta X X Satlaartw) 

- T a l . (OC) 47&A1.73 •.:• . --" -

i il il: 
Roma -. Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, 
49 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E'LA RAGIONE IN PIÙ PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

CONSIGLIO REGIONALE DB LAZIO 

La Consulte Regionale Femminile, istituita con legge re
gionale n. 58 del 25/11/76 e successive modificazioni, è 
scaduta per fine legislatura come previsto dall'art. 6 della 
legge medesima ed è necessario procedere al suo rinnovo. 
Per la costituzione della Consulta — composta da rappre
sentanti delle associazioni e gruppi, femminili e femmi
nisti, delle commissioni femminili deue organizzazioni sin
dacali confederali e delle organizzazioni di lavoratori auto
nomi presenti nelCNEL, delle commissioni o movimenti 
femminili e giovanili a livello regionale dei partiti — le 
organizzazioni interessate che siano in possesso dei re
quisiti di cui all'art. 4 della L.R. n. 5kV76 sono invitate a 
presentare le domande di adesione. 
Tali domande dovranno pervenire entro il 31 gennaio IMI 
alla SEGRETERIA DELLA CONSULTA FEMMINILE RE
GIONALE - P.zza SS. Apostoli, 73 00117 ROMA. 

L'Ufficia di 

Di dove in quando 
Maurizio Micheli al Flaiano 

Se fossi alcolizzato, 
orfano o deviante!... 

• J deliri che lo assalgo
no sono ordinalissimi: so
gni da " manuale, come 
quello di essere un pirata 
turco e di stuprare (faceti-

, do ' cilecca) una monaca 
cristiana; ?.: ostinazione '/. a 
chiamare « amici » t remo
tissimi Salinger e Bukow-
ski; autentiche e malinco
niche frenesie al ricordo di 
certe lettere « fondamen
tali » scritte naturalmente 
ai Quaderni Piacentini. E' 

, lo scrittore Né bello né 
dannato (e « non pubbli
cato *) di Maurizio Miche
li: sulla stessa scena di 
due anni fa, al Flaiano, ha 
rimpiazzato il « cabot », 
l'attor giovane di provin
cia di allora; quello cioè 
che, come si ricorderà, a-
spirava a farsi strada nel 
firmamento milanese, te
nendo pronto in tasca in
sieme al fazzoletto il pate

tico ritornello Mi voleva 
Strehler. 

Micheli, dunque, visto il 
successo degli anni prece
denti, ci riprova e arric
chisce per di piti il caba
ret di un paio di personag
gi; una giovane • donna 
morbida e strafottente: 
sulla scena porta un no
me che incarna le aspira
zioni del povero Riccardo, 
Caterina Mondadori,'nella 
vita un altro cognome di 
rispetto, Alessandra Panel
li (Valori); un barista mu
to, Giovanni del Giudice, 
trasferito dal passato 'ran
go di musicista a quello 
attuale di attore. Non 
troppo fra te righe si fa 
capire che si ambirebbe 
alla definizione di « com
media »: a noi sembra che 
sia preferibile continuare 
a chiamarlo un saporito 
« one-man-show », benché 
allargato. 

Ecco l'intreccio: l'arti
sta, nascosto nel bar mol
to « elitario » (« non ci va 
nessuno ») aspetta, raccon
tandosi bugie, la sua gran
de occasione. Sbevazza, o 
meglio beve senza eccede
re, . ossessionato dall'idea 
di non avere il materiale 
esistenziale necessario per 
fare lo scrittore (« in Ame
rica Vwhisky serve a crea
re biografie e "back
ground", in Italia serve 
solo a rovinare il fegato » 
borbotta fra sé e il pub
blico); finch: la grande oc
casione . arriva sotto for
ma di una fanciulla appe
titosa, che porta il cogno
me dei suoi sogni. Riccar
do . sdrucciolerà facendo 
cilecca come negli incubi 
peggiori, comporrà poesie 
per farle credere di essere 
un « diverso », e infine ca
drà . definitivamente dal 
suo grattacielo di chime

re: l'omonimia (è figlia di 
un « re », sì, ma di quello 
dei salami) . conclude in 
chiave appropriatamente 
demenziale. 

Si sguazza, come si sa
rà capito, in un clima e in 
una situazione dichiarata
mente paleolitici (esistono 
ancora quei piano-bar in 
cui darsi, da bravi ragaz
zi, aria di dissolutezza?). 
Micheli dal canto suo ci 
sta comodo come in un 

, vecchio vestito,^ abbastan
za straordinario, che sia 
cresciuto insieme a lui. 
Spesso va detto convince 
egregiamente • anche il 
pubblico del fatto che es
so sia adatto ad affrontare 
malesseri e comicità che 
pungono più da vicino. Al
la prima, comunque, ap
plausi convintissimi, per 
lui come per gli altri due 
poco sfruttati interpreti. 

••• .. m. s. p. 

Bettina Best al Beat 72 

Ce la farà l'attrice 
a presentarsi a quel 

pubblico così cattivo? 
Prima di andare al Beat 72 conviene sempre pensarci : 

un poco sopra: certi giorni, sé non si arriva con almeno 
una mezz'ora di anticipo, si rischia di non vedere nulla, 
ed è questo un dettaglio da non sottovalutare. Poi, al Beat 
fanno spettacoli particolari: da qualche anno si sono spe
cializzati in opere di attori solisti, e ohe man show », come 
si chiamano in gergo. E in questi giorni è Bettina Best,. 
sola, lungo quell'inconsueto corridoio che è il Beat, a reci
tare se stessa, un po' della sua vita di attrice piena di 
ambiguità e problemi, come è proprio, in certo modo, di 
tutti coloro che « calcano i palcoscenici ». 

Una premessa: Bettina Best ha lavorato molto con Memi 
Perlinl; con lui ha fatto le cose migliori e con lui ha ab
bracciato quel teatro che, a scapito della parola, dà il 
massimo d'importanza all'Immagine. Per questo ha stu
pito « Alexandre Mandarin » — cosi s'intitola l'esibizione 
di Bettina Best —: per II suo fulcro narrativo, per quel ' 
raccontare, nel vero senso della parola, una situazione, 
un Insieme di. emozioni «sensazioni 'legate alla vita di 
teatro. Un racconto fatto principalmente di parole, anche 
senza sènso, ma sèmpre di parole, cosa abbastanza strana 
par un'attrice del suo tipo. 

Cosi il Beat, stranamente, si riempie di frasi, più 6 
meno belle è logiche, che illustrano le ansie e i dubbi di 
chi deve andare in scena, di chi ogni sera deve confron
tarsi con un pubblica sempre diverso e In qualche modo 
anche « cattivò », estraneo. „ L'importante è che l'attore 
sappia portare alla ribalta I propri rovelli, le proprie cosld-

, dette : Inquietudini/ così sembra suggerire Bettina Best. 
L'unico guatò è che le sue Idee prèndono forma un po' 
lentamente. In manièra troppo slegata e quasi, apparente
mente, casuale: sf rischia la noia, e questa non è davvero 
una buona prospettiva per imo spettacolo teatrale, di qua
lunque genera esso sia. 

v 

Il « Gruppo Libero » 
.,_ \ "-.' . . . • ^ ^ ^ " ™ _ .' ""™"•• • • • • •Baaaaaaaaai l 

Una Bella fanciulla 
incontra una Bestia, 
pòi l'amore trionfa 

C'era uria vòlta un vecchio signore che aveva tre figlie;. 
due erano bruttine, sciocche e anche un po' malvage; l'al
tra, la più giovane che era chiamata Bella, al contrario 
era graziosa e con il cuore tanto grande. Accadde un giorno 
che Bella, per salvare il padre cui voleva molto bene, fini 
nelle mani di un tipo molto brutto anche se d'animo buono, 
che era chiamato-Bestia. E Bestia tante volte chiese a 
Bella di sposarlo, ma altrettante volte Bella rifiutò, finché, 
proprio quando era molto malato ottenne tutto l'amore della 
sua piccola Bella. In questo modo si ruppe l'incantesimo a 
Bestia tornò ad essere il bel cavaliere che era, - ' 
- La Bella e la Bestia, di Madame De Beaumont 4 prò

prio còsi, e come tutte le fiabe degne di questo nome Inizia 
con c'era una volta... e finisce con ....e vissero tutti felici 
e contenti. Arnaldo Picchi ha preso quel testo, lo ha riadat
tato e ne ha fatto un intreccio teatrale, realizzato poi da 

' Bianca Pirazzoji. E'. venuto fuori..uno spettacolo pulito pu
lito, magari anche pieno di raffinatezze visive, ma sempre 

-una favola-teatrale. ^ , _c: ''•"•' 
La Bella e la Bestia; nella sala B dèi Trastevere fine al 

4 gennaio, è una favola e per grandi e piccini», a seconda 
dei punti di vista. Per I più piccoli la fiaba sta soprattutto 
nell'intreccio, per i grandi la parabola è nel girotondo delle 
Immagini, raffinate e fantasiose 

' . Gli interpreti sono bravi. Bianca Ptrazzoll, Claudia Pa
lombi, Cristina Za noni, Mara Mazzucchini, Giorgio Bulla, 
Renzo Morselli, Armando Traversi e Carlo Giudice reci
tano con discrezione, consci dell'indirizzo e giocoso » dello 
spettacolo. Le scene di Gerwin Metzger e I costumi di Paola 
Cortelazzo sono ancora più convincenti «funzionali al clima 
favolistico. L'unica perplessità i per la regia che nà allar
gato I ritmi di un lavoro che invece di durare un'ora e 
mezzo poteva essere più stringato, senza che l'atmosfera 
complessiva perdesse nulla; . 

:. n. fa. 

Si ispira ad Ophuls il testo al Tordinona 

F ^ morbidezze gli imitili 
frammenti d'un discorso amoroso 

Graziella Brasi Interprete di « La rende de ramevri 

GlilPiigpi m 
Tp~nTî i—rr 

Per eli eMti 
reratico nari '30 
e per I atiaertaai 

,CL*,E£A ~Z f6™** all'Officina, per la replica di due ce
lebri film del filone erotico: Erotikon (1933) ed Estasi 
(1929), sì debbono ambedue al cecoslovacco Gustav Ma-
chaty. un maestro del genere che negli anni Trenta su
scitò scandali clamorosi. Si servì fra l'altro, nella pelli-w\t ptù»..re<^flt^* PfrnoL di Hedy Lamarr. che presentò 
agli occhi allibiti degli spettatori nuda e in corsa su un 
prato. 

All'Attra Tenda di San Basilio, solo alle ore 21, sì 
proietta Morte a Venezia: eleganze e decadenze del gran
de Visconti, per il racconto dì Thomas Mann qui inter
pretato da Dirk Bogarde e da Silvana Màngano. 

TEATRO — Oggi diamo unlndJcaaione rivolta principal
mente alle mamme e ai papà: alle ttja, in via Beato 
Angelico, giusto a ridosso del Pantheon, gli Accetterà 
presentano le loro marionette in L'albero eaneroeo, uno 
spettacolo che naturalmente sarà apprezzalo soprattutto 
dai bambini. . 

Le marionette dogli Accettella, comunque, si presen
tano da molti anni come le più note almeno a Roma, 
quasi un'cistituzione», un «mostro sacro» nell'ambito 
degli spettacoli di animazione per bambini Le bellissime 
marionette di legno, costruite artigianalmente, inoltre, 
rappresentano un motivo m sincera interesse per tutti, 
grandi e piccoli. 

Un ballatoio ricoperto •• di 
morbide stoffe nere s'indovi
na frusciare alle apparizioni 
degli interpreti; questi ultimi 
sono inguauiati in abiti ze
brati o tinta unita, ma sem
pre color della passione, cioè 
rossi, neri e bianchi; se vo
gliono, poi, hanno anche di che 
specchiarsi con clandestino 
narcisismo in una porta tra
sparente. E' un covo lussuo
so, insomma, ad ospitare i 
frammenti del discorso eroti-
co-cinematografìco che compo
ne La ronde de fanraur. a 
testo di Anna - Brasi diretto 
da Maurizio Di Mattia • in 
scena al Tordinona. 

fioccano le citazioni, già 
da programma: c'è l'elegan
te Ronde di Ophuls. il film 
1950 (dal Girotondo di Schnitz-
ler) in cui gli inseguimenti 
amorosi e circolari fra i di
versi personaggi sono l'unica 
materia: qui, nelle intenzio
ni, esso fornisce la struttura. 
Altre però saranno le parole 
pronunciate dagli amanti: 
Rossella Or e Karìn Gross 
citeranno la Sada dell'Impe
ro dei Sensi. l'Angelica del 
Gattopardo e la Norma di Via-
la del Tramonta, ad un part
ner maschile che avrà sem
pre le fattezze di Maurizio 
Di Mattia. Si tenta di costrui
re un sistema di allusioni rit
mate da musiche che di vol
ta in volta sono^ d'archi, di 
percussioni o di fiati — che. 
mostrino la medesima sostan
za mitica della sensualità di 
personaggi cinematografici 
tanto diversi fra loip. 

Di fatto la molla più segre
ta non scatta. Quella porta-
specchio assiste aBe evolu
zioni fisicamente convincenti 
della Or. a quelle verbali non 
altrettanto efficaci della stes
sa interprete: agli. accenti 
stranieri della Gross e alle 
acrobazie di una Graziella 
Brasi che, per ennesima ci
tazione. balla fl tlp-tap. Essa 
dovrebbe, crediamo, alludere 
alla possibilità per questo te
sto di specchiarsi in se stes
so. come le sensualità in que
stione. Lo spettacolo, però, 
non riesce a raggiungere l'au
spicata sublimazione dei rife
rimenti cinematografici 
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